
Raid aerei. Razzi. Gaza sigillata. Al-
larmerossonelNegev.Milizianidel-
l’intifada uccisi. Un civile israeliano
ferito a Sderot. Così si spezza la tre-
gua fra Israele e Hamas. La respon-
sabilità per la rottura della tregua a
Gaza va addossata a Hamas, affer-
ma il premier israeliano Ehud Ol-
mert, aprendo la consueta seduta
domenicale del Consiglio dei mini-
stri.
L’incidente che ha destabilizzato

ieri la situazione è stato il lancio di
razzi e di colpi di mortaio da Gaza
verso la zona agricola ebraica di
Eshkol, a ridosso della Striscia. Po-
chiminuti dopo l’aviazione israelia-
nahacentratoaSajaya(un rionepe-
riferico di Gaza) un commando dei
Comitatidi resistenzapopolareucci-
dendoconunrazzoquattrodei com-

ponenti e ferendone altri due. Un
portavoce di quella formazione ha
preannunciato «una dura reazio-
ne». In seguito a questi incidenti
Israele ha deciso di estendere la
chiusura dei valichi commerciali
con Gaza, che prosegue ormai da
una settimana.Nella Striscia le con-
dizioni di vita del milione e mezzo
diabitanti stannorapidamentedete-
riorandosi. In particolare vengono
segnalate interruzioni nella eroga-
zionedella correnteelettricaepenu-
rianei generi essenziali di consumo.

Alcuni ministri israeliani ritengo-
nochemalgradogli incidentidi con-
fine i valichi vadano riaperti, come
viene invocato da più parti anche
dall’estero. «Non dobbiamo colpire
lapopolazionecivile, bensì i dirigen-
ti di Hamas», ha osservato il mini-
stro Zeev Boim (Kadima). Analogo
il parere del leader del partito dei
pensionati, Rafi Eitan, secondo cui
«aGaza si è creatounmostro(il regi-
me di Hamas, ndr), che va abbattu-
to». A GazaHamas ribatte che è sta-
to Israele a violare la tregua - inizia-
ta nel giugno scorso - quandoall’ini-
zio di novembre il suo esercito ha
compiuto alcune infiltrazioni e poi
ha imposto una prolungata chiusu-

ra dei valichi. A vestire i panni del
«falco» èOlmert. «La responsabili-
tà di aver mandato in frantumi a
calma e la creazione di una situa-
zione di prolungate e ripetute vio-
lenzenel suddel Paese ricade inte-
ramente su Hamas e sugli altri
gruppi terroristici a Gaza» dice il
premieraiministridel suogabinet-
to, «nessuno può criticare il gover-
no israeliano. Non possiamo tolle-
rare che le organizzazioni terrori-
stiche stabiliscano il prezzodelno-
stro diritto di impedire il protrarsi
degli attacchi e delle minacce ter-
roristiche». L’iniziativa, a questo
punto, passa ai capi militari. «Ho
dato loro ordine» aggiunge Ol-
mert, «dimettere aapuntoquanto
prima un piano ordinato da pre-
sentare al governo per ripristinare
la piana calma nel sud» del Paese.

«Per Hamas l’obiettivo primario
di lungo termine è la liberazione
di tutta laPalestina storica,dalma-
re (Mediterraneo) al fiume (Gior-
dano) e la fondazionedi unoStato
indipendente basato sulla sharia,
la leggereligiosa islamica»:a soste-
nerlo è il vice-capo dello Shin Bet

(sicurezza interna) in un articolo
scritto per un centro studi di
Washington. Il suo nome non può
essere scritto per esteso in Israele:
occorre limitarsi alla iniziale del
suonome, Y. Per raggiungere que-
gli obiettivi, avverte Y., «Hamas
cerca di dotarsi di un esercito mo-
derno e potente che conduca una
lotta armata ad oltranza contro
Israele.Un fine cheviene acclama-
to dai nemici di Israele: Iran, Siria,
Hezbollah». E che significa neces-
sariamente, in questa analisi, an-
che la caduta dell’Anp e dell’Olp
nelle mani di Hamas.
Nei giorni scorsi poi il giornale

di Hamas a Gaza, «Falastin», ha ri-
ferito di una nuova bozza di legge
appena elaborata chemira a rifor-
mare il codice penale secondo i
dettami della sharia. Un nuovo
passo,osservaY., «verso la creazio-
nenella Striscia diGazadi unEmi-
rato islamico totalitario» . ❖
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Il partito «ha ormai perso la li-
nea politica che lo distingue-
va» e non rappresenta più una
alternativa di governo: il mini-
stro Ami Ayalon motiva così
l’uscita dal Labour israeliano
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p Gli abitanti israeliani di Sderot costretti a ripararsi nei rifugi

p I palestinesi assediati fanno i conti con la mancanza di cibo

C
on due mesi d’anticipo
sul passaggio di conse-
gneallaCasaBianca,Bu-
sh avvia anticipatamen-
te il programmadel suc-

cessore Barack Obama in politica
estera. Il calendario del ritiro ameri-
canodall’Iraq, approvato ieri dal go-
verno di Baghdad, è scaturito da un
negoziato in cui a poco a poco l’am-
ministrazione repubblicana ha ab-
bandonato il principio cui si era osti-
natamenteattenuta finoapoco tem-
po fa:massima elasticità delle date e
degli impegni. JohnMcCain ne ave-
va fatto un cardine della sua campa-
gnaelettorale. Senecessario restere-
mo anche cent’anni, diceva con il pi-
glio dell’irriducibile giapponese ri-
masto a combattere in un’isola filip-
pina ignaro che la seconda guerra
mondiale fosse ormai terminata.
Senza spingersi così lontano, Bush
era però rimasto ancorato, sino al 4
novembre,al dogmadiuna flessibili-
tà dietro cui si celava un pericoloso
retropensiero: se le condizioni di si-
curezza in Iraq riprendessero a peg-
giorare, o se mutassero le nostre va-
lutazioni, potremmo rinviare sine
die il richiamo delle truppe.
Pragmaticamente, il presidente

in carica prende atto che quella poli-
tica è stata sepolta dal voto popolare
enonavrebbe sensoprotrarla sinoal
20 gennaio, sapendo che verrebbe
comunquerovesciatadaObama.Co-
sì, d’intesa conMaliki, vara un piano
chesembracompatibile con iproget-
ti diObama, chevuole date certe per
il ritiro e indica nel maggio 2010 il
termine ultimo per il dimezzamento
del contingente americano. Bush e
Maliki concordano che l’ultimo sol-
dato a stelle e strisce lascerà l’Iraq
entro il 2011 e intanto già entro giu-
gno il controllodei centri abitati pas-
serà alle forze locali. A Barack, che
vuole uscire dal pantano mesopota-
mico e concentrare gli sforzi diplo-
matici emilitari americani sulla crisi
afghana, la svolta di Bush sul calen-
dariodel ritiroconsentiràdinonper-
dere tempo prezioso. ❖
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Tra raid e minacce si spezza la
tregua tra Israele eHamas. Qua-
tro miliziani palestinesi uccisi
in un raid aereo a Gaza; un civi-
le israeliano ferito da un razzo
lanciato contro Sderot. Olmert:
«L’esercito è pronto ad agire».

Razzi diHamas
Raid israeliani
Olmert: la tregua
è ormai rotta
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Se il capo spirituale dei Talebani, mullah Omar, vuole trattare la pace, il governo
afghano gli garantirà protezione: il presidente afghano Karzai, di fronte alla crescente diffi-
coltà a contenere l'avanzata della violenza, rilancia con una nuova offerta di pace. Offerta
che non ha sortito alcun effetto: gli attacchi talebani sono proseguiti anche ieri.

Carro armato israeliano prende posizione nella Striscia di Gaza
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